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NUOVA VITTORIA DEI NEROAZZURRt A SAN SIRO : LA FIORENTINA BATTUTA PER 3-Ò 

Niente da fare per i viola 
contro l'Inter scatenata 
: Due reti di Armano e una di Skoglund - L'attacco della Fiorentina ha girato a vuoti 
! Lorenzi e Nyers deludono ancora una volt a - Costagliola il migliore dell'undici toscane 
. INTEH: Cìhcv/i. Uluboii. <Ji</-
Vannini, Gtucomuzzl. Neil, NCall, 
Armano Ma^va. Lorenzi, .Sko
glund. N>ers. 

« FIORENTINA: Costagliola. Ma-
eninl. Venturi, c e n a t o , Chltip-
pellu, Magli, Colin. Heltrandl. 
Mariani, Kckner. Roosenburg. 

. ARBITRO: Dello di Venezia. 
* Tempo coperto, terreno buono 
- spettatori: 40 mila circa. 
* Reti: Armano all'8' del primo 
tempo. Armano al 2 . tìko<<Hind 

all'8" della ripresa. 
• Calci d'angolo: 4 a 3 per 
l'Inter. 
* Note: a meta, del punio tempo, 
hreve scambio di ìuo lo fra Lo
renzi e Nyers o frequenti sposta
menti In tutta la linea d'attacco 
fiorentina. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 33. — Dopo Sko
glund è stato oggi il turno di 
A r m a n o di risolvere e di farsi 
applaudire dai tifosi neroazzurri 
occorsi in buon numero, mal
grado la giornata grigia e di 
conseguenza piuttosto fredda, 
intorno a l praticel lo di San Siro. 

Dunque Armano, i imesso in 
.-quadra dal dott. Foni, dopo 
qualche domenica di purgato
rio, trascorsi otto minuti di g io
co, di un gioco vivace ed inte 
russante specialmente da parte 
dell'Inter desiderosa — forse — 
di far dimenticare la poltrone 
ria di talune passate partite, 
riusciva a cacciare di prepoten
za nella rete di Costagliola il 
primo e forse il più bel pallono 
della giornata. 

Le cose sino a quel momento 
erano andate così: la Fiorenti 
na con un trucco che definiamo 
puerile, aveva fatto annuncia
re dallo speaker (una donna 
nel nostro caso) una formazio
ne che poi è apparsa differente 
di quella che si è schierata in 
campo Difatti l 'allenatole Ma
gli ha avuto la discutibile idea, 
secondo questo osservatore sì 
intende, di presentare al mila
nesi la seguente prima linea da 
destra a sinistra: Colla, Beltran-
di, Mariani, Kckner, Roosen
burg. 

Diclamo subito ohe si tratta 
dell 'ennesima edizione di quel
l'attacco « viola » che tanti di
spiaceri sta dando ai suoi fidi 

Il debutto di Colla 
All'estrema destra debultava 

u n piccoletto, il Colla, il quale 
la scorsa stagione giocava nel 
Maglie . Questo Colla, che è na
t o a Pavia il 15 giugno 1931 
purtroppo non ha superato lo 
esame. Certo non è colpa tutta 
sua perchè Beltrandi, la sua 
mezz'ala si ò distinto soltanto 
c o m e u o m o che protesta contro 
tutto e tutti, a sua volta il me
diano destro Chiappella ha avu
to il suo daffare per controllare 
Skoglund, l'indiavolato «napo 

rsultera il primo goal dell'Inter. 
Si era all'ottavo minuto — co

me si è detto — quando Loren
zi impostava un'azione tutt'al-
tro che classica, ma sommamen
te pericolosa: entrava quindi in 
scena Mazza ma subito la palla 
ritorna a Lorenzi che la al lun
gava allo accorrente Armano 
spostato al centro. L'ala destra 
noroazzurra, forse perdio pres
sata da Venturi e da Chiappel
la, calciava al volo il pallone 
che come un fulmine si insac-

Jeoncino » dell'attacco interista, cava nella rete di Costagliola 
Continuando a parlare ie l la 

pr ima fila dei toscani diremo 
vChe al centro Mariani, discreto 
ne l tocco, ma pessimo tiratore 
u rete, ha fatto rimpiangere 
persino il grosso Roosenburg il 
quale, all'ala .sinistra, dove è 
stato dimenticato in maniera i-.-
sasperante dai suoi compagni, 
sembrava un vecchio bambino* 

Lfl SCHEOINfl VINCEHIE 
HoIORiia-Spal 
Como-Napoli 
Inter-Fiorentina 
Juvcntus-Samp. 
Lazio-Torino 
Palermn-Atalanta 
Pro Patr ia-Roma 
Triest lna-Novara 
Udinese-Milan 
Fanful la-Brcscìa 
Lucchese-Catania 
S iracusa-Moni» 
Parma-Alessandr ia 

(2-D I 
ili) 1 
(3-0) 1 
(3-0) 1 
(2-1) 1 
(4-2) 1 
(0-1) 2 
(2-0) 1 
(0-1) 2 
(2-0) 1 
(3-D 1 
(2-1) 1 
(2-1) 1 

I « tredici » pagheranno 
circa 10.008 l ire e 
c i » 800 l i re . Dato 

i « doill-
i l sran 

n u m e r o di vincitori noti 
sono ancora stat i 
cati i dati esalt i . 

tornimi-

L'Inter imbaldanzita dal suc
cesso continuava nel lavoro di 
attacco, però con il trascorrere 
dei minuti il suo slancio si affie
voliva: il cervel lo e l'animatore 
delia linea è stato naturalmen
te Skoglund, assecondato da A r 
mano e da un Mazza ieri assai 
migliorato da quel lo visto in 
azione domenica scorsa. Invece 
si r ive lavano autentiche pal le di 
piombo tanto Lorenzi quanto 
Nyers 

La Fiorentina cercava ili f ie -
nare l' impeto avversario con 
volanti scambi della sua media
na fin particolare Venturi e 

Chiappell . i) , ma pui troppo i 
due terzini d'ala, in particolare 
Cervato, non si dimostravano 
imbattibili come per il passato 
Per fortuna fra i pali lo scat
tante Costagliola, lavorava in 
maniera ammirevole . Ecco, pei 
esempio, che al 21' l'Inter IÌU-
sciva ad imbastire l'ultima sua 
grande azione del "primo tem
po: un errore di Cervato mette
va in grave pericolo Costaglio-
la, la palla finiva a Lorenzi, 
quindi a Nyers e poi a Sko
glund. Si trattava proprio di un 
gioco fulmineo di una pressione 
davvero martellante: Skoglund 
dunque si spostava — pallone 
fra i piedi — verso la linea di 
fondo poi lo traversava alto tre 
palmi da terra: Costagliola con 
un gran volo orizzontale acciuf
fava fra le sue mani d'acciaio 
la sfera di cuoio 

Applausi da non unire ai pro
tagonisti di questo interessante 
episodio quindi il gioco — or
mai del tutto .spezzettato — si 
spegne ancor di più. 

La ripresa ha avuto inizio 
senza che Magli abbia portato 
variazioni a) volto della sua 
ìneiliciente prima linea. Ma già 
al 2" l'Inter riusciva nd au
mentare il distacco con Armano 
il quale avuta la palla da Lo
renzi (colpo di testa) marcava 
un goal (con un fulmineo pal
lone basso) mollo s imile a quel
lo segnato nel primo tempo. 

Tutta la squadra viola si è 
messa poi a giocare al piccolo 
trotto quindi nessuna meravi 
glia che l'Inter all'8. minuto 
con il solito Skoglund abbia po 
tuto mettere a segno la terza 
stoccata dopo una assai movi 
mentata mischia. 

Ormai la partita era da con
siderarsi Unita: l'Inter dopo lo 
autentico sprazzo iniziale dimi
nuiva il suo ritmo. L'unico v e 
ramente ammirevo le dato che 
anche Eckner è calato alla d i 
stanza. e stato il portiere Co
stagliola 

Pens iamo che a questo pun
to il lettore ha già capito che 
l'Inter dal gioco brillante, sia 
pur<» a sprazzi ha vinto oggi 
meritatamente questa partita 
contro una Fiorentina molto giù 
di forma e scarsa di vitalità. 
Dei neroazzurri i peggiori sono 
stati come si è detto Lorenzi e 
Nyers; i migliori Skoglund, G i o -
vannini e Nesti (il Nesti però 
dei primi 45 minut i ) , mentre 
tutti gli altri si sono battuti 
onorevolmente. In campo tosca

no soltanto Costagliola ed in 
parte Chiappella, Augusto Ma
gli, Eckner e Venturi meritano 
di esseie ricordati. 

(UllSKI'I'i: SIGNORI 

Austria-Portogallo 1 a 1 
LISBONA. 23. — L'ini «ntro 

laicistico tia le lapprcKentutiv»» 
di Ausilia e di Poitugallo s>i »% 

i-oiicluso uggì alla pan (1-1) Il 
gol poiloghese e slato *egn.ii<> 
«la Trava.s.so.s al 22' dui pruno 
lempo, menti e per l'Austria ha 
pareggiato Halle al 2(5' della ri
presa. Arbitro lo svizzero Ernest 
Vnri stingci 

TUTTA LA PARTITA IN 10' 

Ubriacante il Milan 
passa a IJdinHl-Ol 
// goal, un goal da manuale, segnato dal professor Gren 

UDINESE: Fin: Zorzl. Tubare 
Menegotti; Moro. Sniderò; Moz-
zambanl, Szoke, Durili, Bacchetti, 
Vascellarl, 

MILAN: Buffon: Silvestri. Pe -
droni, Zagattl; Annovazzl Cello; 
Burini. Gren, Nordahl. Liedholm. 
Frignarli. 

Arbitro: Laverani di Torino. 
Marcatori: Nella ripresa al 15" 

Green. 
Spettatori: 15 mila circa. 

INTEIt-FIORENTINA 
bile ìiclLi foto) che 

3-0 — Costagliola battuto per la prima volta da Armano, (non ^ s i -
spostato al centro ha sfruttato un passaggio di Lorenzi - (Telefoto) 

(Dal nostro inviato special») 

La rete è stata segnata dal 
tipo meno t goleador > del quin
tetto d'attacco, e ciò spiega che 
tu macchina della prima linea 
rossonera non funzioni» ancora. 

Non funzionando il professo
re. natmalmente 1! lesto della 
prima linea e cacofonia 

L Udine1*? è partita la ldan/o-
samente pei calare In modo 
pauroso Uopo di a\re incassato 
il primo ed unico goal dellu g or
nati» e rioè al 15' della ripiesa 

Se per il Mllun si tratta ai i n 
UDINE, 23 — lt Milan è passa-1 complesso con uomini di elu->su 

to a Udine. L'ostacolo che pote- |che non trinavo a ni ora 1 i n s e 
va fermarlo, tagliarlo l u o f l . j m e , per l'Udinese il discorso si 
escluderlo dulla'lotta per lo scu
detto. e stato superato Ma i 
rossoneri milanesi sono tuorl dal 
pelago soltanto per il rotto dalla 
cuffia. Il risultato infatti parla 
chiaro. Il Milan ba battuto la 
Udinese per uno a zero soltanto 

S M I I t i •,% TI U C C I A IMCI ItOM t * I.ICO S I I 1 1 , 1 4 ^ 1 

L'Atalanta travolta alla "Favorita,, 
da un Palermo in grande giornata (4-2) 

Un i'iijow parato ita Albani - Cavazzuti (2 reti) ancora eannoMiiere di turno 
PALERMO: 4'eiidil>oiHi, Giurali. 

Maichettl, Foglia, Martini, Tode-
schini, Glmonu, C'avazz.utl. Mar
tegam, Cecconl, Sukru. 

ATALANTA: Albani, Rota, Ca
do I, Gariboldl, Angeleii, villu. 
Suntiigostlno, Rasmusscn. Testa 
Cergoli, Cado II. 

A I I I U T R O : Scauunclla di 
Roma. 

RETTI: nel primo tempo: Ila-
smussen al 30', Sukru al 35', C'a
vazz.utl al 41' e Cecconl al 45* 
Nel secondo tempo: ni 17" Ca
de U. al '20' C'u\a/./.utl 

Note; al 32' del primo tempo 
un rigore contro l'Atalunta. per 
« mani » di Gariboldl. tirato da 
Sukru {• stato parato dal portlc-
ie Aliarti-

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO, 23. — Sgominan
do l'Alalanta il Pa lermo ha oo-
gi pienamente riscattato alla 
« F a u o r i t a » le cocenti scoii/it-
lp e "• deprimenti insuccessi 
delle prime otto domeniche del 
campionato, che lo avevano 
precipitato al fondo della clas

sifica; lui riconfermato, dopo la 
vittoria di otto giorni fa con
tro l'Udinese, di aver forze 
sufficienti per figurare ne i Tan
no delle squadre p iù dotate. 

Il risultato numerico, fu so-
soprttiiito, l'andamento della 
squadra durante i novanta vii' 
unti di (jiuoco, dicono infatti 
che il Palermo oggi, oltre che 
MI ima difesa e su una media
na, può coaffirt- ni un ottimo 
attacco 

E chi ha teuuito, non solo 
quest'unno— mu iti quel lo pre-
cedente le fortunose vicende 
dei rosa-neri, comprende che 
••osa significhi quoto fatto. Ga
vazzati, Martegam e Sukrù so
liti l'ossatura di questo attacco, 
mentre l'esordiente Cecconi, 
( h e oggi non ha potuto dispie~ 
uarc in pieno le sue capacità, 
non turderà jimito, u nostro 
giudizio, a legarsi al trio. La 
destra r imane «ncoru scoperta 
L'esperimento Gimoim ?iou ho 
dato infatti il risultato che un 
po' tutti si attendevano; supe 
riore ienru dubbio a quel lo che 

avrebbe potuto fornire Di Na
so nel le condizioni in cui at
tualmente si troya, la proua di 
Gimona non ha convinto sic
ché, nel corso stesso della par
tita, il capitano rosa-nero ha 
dovuto retrocedere a quel 
ruolo di mediano che ormai gli 
è più proprio e tuttavia, an
che con questa grave lacuna 
l'attacco roia-nero ha sconvol
to e frantumato con un gioco 
che era ins ieme poderoso e 
ricco di estro, la rabbiosa di
fesa nero-azzurra. 

Il risultato numerico non in
dica appieno il volume e l'eii-
tità di questo gioco e perciò 
bisogna rifarli a l la cronaca pe> 
averne un'idea più precisa; qui 
Sukrù al 43' del secondo tem
po annullato per inesistente 
fuori gioco, le cariche di Gari
baldi e Rota contro Martepa-
•li, Gavazzuti e Sukrù ripetu
tesi lungo tutto il corto della 
partita e dall'arbitro mai rile
vate, hanno impedito al Paler 
mo di raddoppiare il numero 
dei goal*. 

Dell'Ataluntu, quando si è 
del lo che ha due ott imi attac
canti, Rasmtitsen e Testa tra 
loro affiatatitsimi e una difesa 
piuttosto valida anche se dal 
gioco pesante, si è detto tutto 
La mediana e il resto dell'at
tacco oltre Rasmussen e Testa. 
non ha retto assolutamente al
l'offensiva dei rosa-nero. 

L'iniziativa e del Palermo 
che con una serie di ve loc i i n 
cursioni in campo avversano 
mette ripetutamente in perico
lo la rete di Zllbani. Già a i -
l'8' Sukrù avuta la palla da 

mi uni cost.inge Albani a 
sull'ars» ni angolo. L'azione sì 
ripete al 14' con Martegani. La 
palla spiore nell'area: saltano 

ANCORA UN PASSO FALSO DEGLI AZZURRI DI MONZEGLIO 

il Como con ##*# gioco garibttidhio 
\eo8$vin,ge il Xa poli ulta resu (2-£) 

n e in cast igo. L'unico uomo ve 
ramente in gamba e di buona 
c lasse , secondo noi, di questo 
scombinato attacco è apparso 
l o svedese Eckner. 

Ebbene tornando alla partita 
d i remo che questa prima linea 
cusì discutibile nella sua for
maz ione ha iniziato con un au
tent ico sprazzo di fuoco. L'a
z ione v e n n e condotta a fondo da 
Roosenburg e il pallone tra
versato al centro dal lento e ri
flessivo olandese, veniva devinto 
d ì testa da Nesti 

\ - La palla volava verso l'area 
"di Costagliola: i neroazzurri si 
prodigavano subito in un fre
ne t i co fraseggio e lo stesso Ne 
st i , g iunto con la palla al piede 
n e i pressi del la l inea di fondo 

•fiorentina, la traversava costrin
g e n d o Costagl iola alla prima 

. d e l l e sue spettacolari parate. 
Ma i fiorentini reagivano con 

energia: la squadra non dimo
strava ancora l e sue gravi pec
c h e (pers ino in difesa) e il nor
d i co Eckner, a l 4*, con un secco 
pa l lone costr ingeva Ghezzi ad 
una sicura bloccata . Il gioco, r i 
pe t iamo è stato ve loc iss imo e 
be l lo in dues to pr imo periodo 
d i gara, c o m e be l l o e fulmineo 

Grave responsabilità della difesa partenopea - Vitali ha segnato la rete della bandiera 
COMO: Bardelh. Boniardi, 

Quadri Mezzadri, Cattaneo, Grat-
tun, Baldini, Luosi. Dossi. 

NAPOLI: Casari. Comaschi. 
Sessa, Vlney. Castelli, Granata, 
Vitali. Astorri. Jeppson. Amadei, 
Pesaola. 

ARBITRO. SH\ano di Torino. 
Reti: Cattaneo al 3" ed al 10'; 

Vitali al 23' del primo tempo. 
Note: tempo bello, terreno ot

timo. Spettatori: 18 mila. 

(Dal nostro inviato spoetale) 

COMO, 23. — L'es i to de l la 
part i ta è s ta to i n c e r t o s i n o a l 
la fine: g l i spor t iv i h a n n o a -
v u t o la go la c h i u s a p e r tut t i 
i n o v a n t a m i n u t i . T e c n i c a 
m e n t e l ' incontro n o n è s t a t o 
dei mig l ior i , m a p i e n o di c o l 
pi di Fcena. 

L a di fesa n a p o l e t a n a h a la 
m a g g i o r p a r t e de l la co lpa d e l 
l ' insuccesso . P a r e c c h i g i o c a 
tori h a n n o d i s p u t a t o u n i n 
contro e s e m p l a r e p e r g e n e 
ros i tà . 

I comasch i h a n n o g i o c a t o 

con i m p e t o e s e n z a p a u r a d i g a b i l m e n t e 
r i sparmiars i . D a p a r e c c h i e 
s e t t i m a n e l 'undic i d i B a l d i n i 
è p e r s e g u i t a t o da l la s for tuna 
e ogg i è e n t r a t o in c a m p o con 
la f e r m a v o l o n t à di n o n l a 
sciarsi p i e g a r e dal t e m u t o N a 
poli . Il C o m o , con d u e c o l -
pacci , ques ta v o l t a fortunat i , 
ha co l to la v i t tor ia e l 'ha s a 
puta d i f e n d e r e c o r a g g i o s a 
m e n t e . 

S i incominc ia v e l o c i s s i m i e 
d o p o d u e m i n u t i l 'arbitro fi
schia l'alt per u n m i n u t o di 
s i l enz io p e r r icordare l 'ex 

tarda a d u s a r e , 
poi corre in a v a n t i c inque 
m e t r i ; C a t t a n e o a quindic i 
m e t r i l ira in r e t e ne l l 'ango lo 
m e aper te . 

11 C o m o è in v a n t a g g i o di 
u n a rete . B a l d i n i s contrandos i 
c o n V i n e y si è p r o d o t t o u n a 
do loros i s s ima d i s t o r s i o n e al 
p i ede s in is tro e s ta fuori per 
quindic i m i n u t i . Q u a n d o r i e n 
tra in c a m p o p a s s e r à al l 'ala 
s in i s tra d o v e farà poco p e r c h è 
non p u ò correre . 

A l 14* J e p p s o n s i smarca 
da Quadri e f u g g e verào la 

centro . B e r g a m a s c h i c h e n o n 
contro l la s t r e t t a m e n t e i l c e l e 
b r e azzurro è l o n t a n o e A m a 
dei a v a n z a t r a n q u i l l a m e n t e 
con l a s u a corse t t ina f a t t a di 
passe t t in i . A m a d e i è a q u i n 
dic i m e t r i d a l l a porta . V i l e l i 
si prec ip i ta i n a v a n t i e A m a 
d e i g l i passa la pa l l a s v i p i e 
d e ; e l'ala c o n u n t iro f o r t i s 
s i m o m e t t e in r e t e n e l l ' a n g o l o 
s in i s tro . 

D a q u e s t o m o m e n t o n o n v i 
s o n o s t a t e p i ù ret i e i l N a p o l i 
ha a t t a c c a t o i n p r e v a l e n z a . 

Quadr i ha b l o c c a t o J c p p -

BOLOGNA-SPAI. 2-1 

Due ret i d i Cervelletti 
ha nno risolto la partito 
Ancora un nlti li lenti mliut rossoblu ha settato legge 
BOLOGSA: Giorcelli; Caltozzo. 

Greco, Bollaci:!; Pilmark. Jensen; 
Mike. Randon. Bacci. Garcia. 
CerveUaU. 

SPAL: Bugatti: Macchi, Ber
nardini. Dell'Innocenti; Barranco. 
Castoldi; Lucianetti. Colombi. 
Buleat, Bcnnikc. FontancsL 

Arbitro: OTlandint di Roma. 
Spettatori; 33 mila circa. Cam

po pesante. Tempo coperto. 
Reti; Al 15' Cervelalti. al 42' 

Bennike. Nella r i p r e s a al 3" 
Cervellata . 

Note: Al « • della ripresa Cat-
• Cozzo viene portato tuort campo 
con tino stiramento alla samba 
destra. 

BOLOGNA. 23. — La partita 
è fctAta divisa in «lue nette tasi: 
u n primo tempo velocissimo im
postato dad bolognesi, ed una ri
presa di netto colore bianco&z-
surro in cui i rossoblu &t sono 
accontentati di rapidi colpi di 
contropiede sul rilanci della di-
fes» e della mediana. 

" La prima rete. boìcjrne*«. al 15 
corona u n indiavolato inizio dei 
rossoblu: palla da Randon a Mi 
ke che dalla destra a fondo 

tE*versa in area. Lieve 

rettifica di testa eh Racci ^ fvr 
\e i lat l e qu«--<i. «.ncora m tr-Ta 
mette in rete tra il p*".o e !'. 
portiere. Dopo u n pelo di Bacci 
s u corner, al 32' Cervel!atl man
ca u n a facile occasione « bucan
do » da una decina di metri a 
portiere so iazzsto 

Negli ult imi minut i la situa 
7lone 5i capovolge-e. con una a-
/ i o n e da manuale . la Spiti pa
rigina: Il pallone pa&vi ravitrr-
ra AA Fontane^ a Bennike e 
Ban*r.co spoetato al centro 
quinci! a Bennike ancora che 
smarcato sul la sinistra, tira tra-
s\er^r:rs.cr.te r.«-il'angolo opposto 
del sacco 

COMO-NAPOI,! •-! — Erro 1.» 
f o l n . i n o . U.inielli r 

\ i o l c n t a fucilU.i con m i Vitali h.i segnato l'unirò « m i na-
,i trrr.i. nel t . ino t e n t a t i l o di parare iTcltfotoi 

pre-iriciVc del Cumo. A m b r o - j p o r t a . m a >u! di.-chef.'» <'.<?!'^n, a. i... qu; . - , >o: 
g'o i lo-M, d e c e d u t o ieri. ' r igore Boniard i lo r j ^ j . . u u ; c U n i . , ne l l ' j in i ic ipo, g 

bella a«or .e ' su l la -.Intera, c e r 
\el lau approfitterà di u n errore 
di Macchi e segna il punto della 
\ i t tona. Dopo poco la Spai con
trattacca e preme.- n.a Giorcem 
non corre seri pericoli. 

Due buone occasioni « u m a n o 
per l boloenesi al 31' quando 
Garda mette a iato a porta \uot« 
da pochi metri ed al 35' quando 
Mike ntarr.pa U pallone sulla tra-
\erwi e Bugatti ai produce in 
un gran \o lo »ul successivo col
po di testa di Bacci. 

Si r iprende ve loc i s s imi - l d i e sa lva B a r d e l h . Il N'.iw .'.i { c i 
paii.i e m arca coma-c . i d o - j r a g g i u n g e r e il C o m o .IV.HIAI i 
v e il Napol i ha ben se i no- i med ian i a m e t a c a m p o e J 
m i n i . La pal la v a f u o r i u l t e r z i n i .<ono loro s u b i t o d i 
rimette in c a m p o un napDlc - | t ro . Da q u e s t o f a f o t n w c '.a 
t a n o e G r a t t o n arretrato n e - «-econda re te c o m a s c a ól 18 
s t e ad e n t r a r n e in posse s so {Mezzadri in una mischi; ' 

a 
in

f l igge a Scssq 
n o s o l o S c s s a e Cat taneo . C a t - . c h e non es i ta a s g a m b e t t a r l o 
t a n e o e al c e n t r o p e r c h è B a i - j Cat taneo res i s t e , Casar i r ipe -
...-_.. _ : x , _ . . 1 1 x . . O . . J - . . _ i ' C r r o r e d i n o n V I S C i r e a 

apre b a t 
ti ha fcr 

ai. .tu ì dr ibb l ing , lo h«i ̂ ~ 
p r : . 
'a ver i tà 
l e n t " e 

rett i d i P e s a o l a s i c o n c l u d e 
v a n o q u a n d o i n a r e a v i e r a 
n o g ià s e t t e d i f e n s o r i a v v e r 
sar i . V i t a l i h a a v u t o d e i b u o 
n i s p u n t i , a l c u n i s ca t t i for 
midab i l i , m a i l g i o v a n e O r i g 
g i in q u a l c h e m a n i e r a è r i u 
sc i to a f e r m a r l o e, s e v e n i 
v a s u p e r a t o Q u a d r i , c h e è 
s t a t o i l m i g l i o r u o m o i n c a m 
p ò , t r o v a v a la forza p e r p o r 
si s u l s u o c a m m i n o 

L a r ipresa v e d e p e r c i n q u e 
m i n u t i i l C o m o a l l ' a t tacco e 
S e s s a c h e ha p e r s o l a testa 
c o m m e t t e a l c u n i fa l lacc i s u 
C a t t a n e o . V i n e y s i g e t t a a 
p e s o m o r t o s u D o s s i e G r a 
n a t a n o n scherza c o n G r a t 
t o n . 

D i c o l p o i n a s p e t t a t a m e n t e 
il N a p o l i si i n f u o c a , a u m e n 
ta il r i t m o d e l l a corsa , p r e n 
d e autor i tà e s i c u r e z z a . Il 
C o m o s i c h i u d e i n d i f e sa , si 
d i s o r i e n t a , o t t o , n o v e , d iec i 
u o m i n i s i i n t r a l c i a n o in area 
di r igore . A n c h e B a l d i n i c h e 
s torce il v i s o p e r il do lore ad 
o g n i p a s s o è in difesa." 

A l 12' G r a n a t a t ira fuori 
da v e n t i m e t r i , a l 15', o t t i 
m a m e n t e s e r v i t o d a Cas te l l i 
J e p p s o n per p a u r a d i Q u a 
dr i . a n c h e fosse i n b u o n a p o 
r z i o n e per il t i ro , pre fer i sca 
passare , e l 'az ione f u m a . 

F i n a l m e n t e a l 24 ' j n a p o 
le tani ì i s m o r z a n o e C a t t a 
n e o c o g l i e l ' occas ione p e r f i 
lare v i a . S e s s a c o m p l e t a m e n 
te i s tup id i to da l t i m o r e di 
c>>ere ancora s u p e r a t o , s i fa 
dr ibblare d u e v o l t e d i s e g u i 
to . t enta u n o s g a m b e t t o , m a 
C a t t a n e o fugge t ira in re te 
da 25 metr i e Casar i b locca . 

Al 30 ' a l tra p u n t a t a d i c o n 
trop iede di C a t t a n e o c h e l a n 
cia Doss i che s b a g l i a l a p o r 
ta d i u n fi lo; Casari e ra 
spiazzato . 

Al 34* A m a d e i a v a n z a \ e r 
i s o la porta. B e r g a m a s c h i l o 
I control la da c i n q u e metr i . 
I A m a d e i 

re all'attacco e riesce al deci
mo, con azione Testa-Rasmus-
sen a mettere in pericolo la 
rete di PendSbene. 7 minuti 
dopo, perdurando l'incertezza 
del Palermo, Cade II approfit
tando di una seconda disatten
zione di Giaroli e della con
seguente uscita di Pendibene, 
tira a porta sguarnita e segna 
il secondo goal della utornula 
per i nero-azzurri. 

Al 20' però Cavazzuti met
tendo a fruito con pronto in
tuito uno spiovente di Marte
gani segna quasi nelle identi
che circostanze in cui poco 
prima aveva segnato Cade II. 
Albani uscito intempestivamen
te dai pali non era riuscito ad 
afferrare la palla lasciando così 
all'attaccante palermitano la 
possibilità di segnare a porta 
vuota. 

Al 37' il secondo palo di 
Sukrù, poi al 44' il goal an
nullato all'ala sinistra palermi
tana. La partita si chiude su 
una eìinesima anione pericolo
sa di Cavazzuti sotto i pali di 
Albant. 

G. S. 

Lazio 2 
Torino 1 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

al 40', Sentimenti IV respinge 
arduamente dt pugno « n o pu
nizione dal l imite battuta da 
Moltaslo proprio o l io scadere driiutero (Celiof vagola" Voltai 

Sukru 

contemporaneamente a l b a n i u-
scito dai pali e lo accorrente 
Martegani. Risultato: un altro 
angolo per il Palermo che alla 
fine ne avrà totalizzati dieci. 

Al 22' Cavazzuti, a c o n c l u s o 
ne di una limpida a: ione i u -
tesruta con Martegam e Gi
mona, piomba nell'area nero-
azzurra, sta per tirare ma Ga
ribaldi e Rota lo stringono in 
mezzo e cade a terra. Terzo 
angolo per il Palermo. 

Al 30' il fattaccio: Santago-
sfmo dalla sinistra centra, Pen
dibene esce dai pali, w t e r p i e -
ne però Giaroli con una ro
vesciata che manda la pal la 
sui piedi Rasmunssen in ag
guato. Il goal è inevitabile. 1 
rosa-neri superano l'attimo dt 
sbandamento e un minuto do 
pò sono tatto la rete di A lb in i . 

Ancora un angolo contro Vi 
Atalanla. Fallo di mani di Ga
ribaldi e l'arbitro decreta la 
masti ma p u n i t o n e . S u k r ù tira 
sul'a testa di Albani che re
spinge faticosamente. Sukrù ri
prende, ma lo stregato guar
diano nero azzurro respinge 
ancora una ro l ta . 

Al 35', ancora un angolo a 
favore del Palermo, consente 
al turco che dopo lo sbaglio 
non e riuscito a trattenere le ! lu i ' i 
lacrime, di riparare nella for-|c.'ax.« 
ma più bril lante: il potente U-\ Giuliano 

del' tempo. 
Questa la partita. La Lazio 

l'ha vinta e, crediamo, merita
tamente. Certo, non ha giocato 
come una settimana fa contro 
la Roma. Ma non c'è un * der
by* ogni domenica, c i m a n 
cherebbe altro! Se avesst gio
cato come contro la Roma la 
squadra di Zenobl avrebbe al
meno c inque reti! 

Il Torino l'avevamo visto 
contro la Roma, sul campo di 
corso Filadelfia, tre domeniche 
fa. Il « cuore * mostrato in quel
la partita non s'è visto ieri e 
nemmeno quell'amalgama, quel
l'equilibrio tra i vari e lementi 
de l la squadra che sono inat-
spensabilt per spuntarla In 
partite impegnative come quel
la d i ter!. 

Dunque, un tono nettamente 
minore in entrambe le squadre. 
Una partita povera di contenuti 
tecnico, per certi aspetti stra
na: la Lazio ha segnato quan
do meno era logico che segnas
se ed è ritornata in vanteggio 
per la prodezza persvnalz di un 
s u o giocatore; i l 1 or ino ha pa
reggiato proprio n«»l momento 
in cui l 'accertar so s egnerà una 
netta superiorità territoriale. 

Fortt vi difesa, la Lazio ha 
presentato un Malacarne tor
nato in perfette condizioni fi
siche, dai gioco generoso e ir 
ruento, che ha nell'anticipo lo 
elemento migliore. Alzani 
Bergamo hanno fatto dell'ardi 
naria amministrazione. Larsen. 
a parte l'azione magistrale del
la rete e qualche spunto qua 
e là, è rimasto in ombra. Bre-
desen ha mostrato i soliti nu
meri di intelligenza, di ele
ganza e di praticità. Discanti 
mie le due ol i e A m o m o l t i , eh. 
pure ha messo m r e t n n a ta-

»puiiti dì grandissima 

ferma ulla cltibi-e soltanto che 
nei conirontl desìi avversari di 
oggi, fil è dimostrata, per tutti 
l reparti dell Udinese, di un <AIH-
dino interiore 

Tuttu la purtitu j»i imio\e ha 
questi due punti per 1 arco dei 
novanta minuti 

Il Mllan puiti- ni « v i a » ili Li-
veranl corno &e ì buoi undici 
uomini fosspio stuti punti ilulla 
tarantola. Tanno M>ÌCCO pei '>>-
traprenden/a in questa pi :na 
fase. Liedholm e Frignimi Al 6 
Buffon esce t,u azione di con
tropiede del « bianconeri » lccali 
e hi scontra con Vuhrollun. \.<>-
lenteinente. Per fortunu min e 
co.sa gra\o. All'8* Darin ta min* 
fra Silvestri e Zagatti. il terzi
no destro milanista sbaglia 1 in
tervento. uiu Darin cade lur.^o 
e disteso. 

Al 15' Darin è vittima di un 
« sandwich » ad opera di Silve
stri e Tu baro, ma l'arbitio la
scia con ere 

Lanciata dalla hpinta di Zorzl 
e Menegotti. 1 Udinese con Moz-
znmbanl, Vuscellurl e Darin ten
ta. sempre netla prima mezz'ora. 
l'arrembaggio di contropiede il 
MUan — t,e l'è cavata in questo 
periodo — deve ringraziale le 
virtù di Pedroni che ha imbri
gliato Darin. il più temibile dei 
bianconeri Si regisUano: al 21 . 
tiro improvviso di Vascellan e 
al 31' una prima azione con te
nia chiaro, azione paitita da Sil
vestri e evoltasi con dipanamen
to successivo di Celio-Liedholm-
Burini che tira a volo nell'ango
lo alto (splendida parata di Pil i) . 

Ma il MUan arranca heuiprc 
Si può proprio controllare, con 
un po' di attenzione, uno stia
no spettacolo: In difesa che t.bn-
ag il suo lavoro sciabola n o e 
rompendo; i mediuni che i allu
no Incerti e tutti l cineme uomi
ni. i due terzini e i tre media
ni. paion sempie in attesa del 
miracolo, che cioè il trio cen
trale ingrani 

Qui sta il difetto del MUan. 
Il trio è avulso dal resto e in
vece di essere a iutato quando 
non ingrana, tanto è la classe 
che gli 61 attribuisce, che pii 
altri, gli stessi compagni di 
squadra, aspettano la resurre
zione « autonoma ». invece di in
coraggiarla, Il trio quando eia 
scinti l lante ed armonico ha abi
tuato la squadra a lasciarlo ope
rare da M>1O 

Il quadiilatero è perciò inesi
stente, tagliato fuori dal restan
te: Celio, come mediano, non 
convince; Annovazzi è giù m 
questo periodo, idem per Ciren 
e Liedholm. perso l'appoggio del 
professore, abituato com'è a non 
badare al suo giunto nel qua-

i -

, . , . „ i f inge di p a s s a r e P 
n n colpi d. leMa. P e r | I a t o e B e r g a m a s c h i si s b i l a n -

lo - v e d e r e og^t erai e ia : il 

i primi minut i delia " P ^ G r a t t o n a v a n z a di c i n q u e m e - prende la pal la e la l a n d a 
n,7^UrM7^ tr i c ̂ i lancia di cinquanta'Cattaneo oltre la metà « n 
i n i 1 ?;, " ^ r ^ e , ~ £ 1 " metri in avanti, dove ci so-. pò. Cattaneo fugge a Scs-

dini si è fatto male ed è usci 
to. Sessa avanza sulla pai»3 

e la sbaglia. La sfiora con il 
destro e la sfera rotola ve
loce verso Cattaneo. Toccan
do la palla Sessa ha rimesso 
in gioco Cattaneo. Il comasco 
si precipita sul pallone e con 
un rapido dietro front punta 
a rete. Sessa è staccato di 
cinque metri. Casari inspie-

te 
tempo e Cattaneo se^na nel
lo stesso modo di trims. 

Attacca ancora lì Como per 
qualche minuto: la sua prima 
linea ora è così: Dossi. Grat
ton, Cattaneo, Luosi, Baldini 

Il Napoli si scuote e si but
ta all'attacco e al 23' segna 
la sua rete. 

n-m. ti n a p o l e t a n o inf i la u n 
poco « . m o a l t i y n : non ^ , . , . ^ 5 , , j £ c j a t o H b e r o e a a v r , v j n f " * u n a v i v a c i t à . J e p - | d i e c i m e t r j d a l , a ^ . ^ U r a 

E' >tato u n t iro b a s s o forte Min e stato a n c h f mal >er-
v i t o da A m a d e i c h e , q u a n d o 
Borqamasch i ha cap i to c h e 
d o v a v e stargl i so t to , n o n t i 
è p i ù m o i j o e g ire l l ava per 
il c a m p o m cerca di u n o s p a 
zio l ibero . 

A n c h e Astorr i ha fat to p o 
co . P e g o l a a v e v a da fare c o n 
Boniard i e la p icco la a l a s u 
d a m e r i c a n a p e r sganc iars i 
era cos tre t to a r i tornare i n 
d i e t r o con g r a v e d a n n o per 
l 'azione di a t t a c c o , p e r c h è J 
comaschi che oggi avevano 
sette polmoni ritornavano in 

Pesaola passa ad Amadei a](dietro a tutta velocità • I gl> 

u n t iro 
al c e n t r o de l la porta c h e 
Bardel l i para c o n dif f ico l tà . 
S e A m a d e i * a \ e s s e t i r a t o i n 
u n a n g o l o , c e r t a m e n t e a v r e b 
be s e g n a t o , d a t a la d i s tanza 
b r e v e da cu i h a rcoccato il 
t iro . 

B u o n a part i ta d e l C o m o s a 
p e n d o c h e il C o m o n o n è u n a 
squadra d e i q u a r t i e r i a l t i 
de l la c lass i f ica , d i s c u t i b i l e 
que l la d e l N a p o l i c h e c o n 
una d i fesa d e l g e n e r e n o n 
p u ò sperare di s a l i r e t roppo 
i n a l to . 

MABX1N 

ro fa insaccare la palla al l ' in-
crncio dei pah. 

Ristabilito l'equ-.iibrio, il Pa
lermo n lancia irresislibil-
men'c cU'^ltacco. Al 37' Su
krù manda fuori per poco: 
mezzo minuto dopo, un poten
te tiro rasoterra di Cflrarxut* 
è respinto dal palo; al 4V, l'in
terno destro a conclusione di 
ima bella azione iniziata da 
Sukrù e perfezionata da Mar
tegani, batte imparabilmente 
da pochi metri Albani . 

Ormai nulla più può fermare 
il Palermo e i'Atalarita com
pletamente .«barcollala non rie
sce a mettere insieme altro che 
un tiro dt Rasmussen alto sul
la traverta. Siamo alla fine del 
1. tempo: Giaroli scende veloce 
con la palla al piede, passa a 
Sukrù che dopo aver resistito 
alla pesante carica di Gart-
boldi passa al centro d o v e Cec
coni in ottima posizione non he 
difficoltà a deviare di testa in 
rete-

L'inizio del secondo tempo 
è in tono minore. L'Atalanta 
approfittando del rallentamen
to de l Palermo tenia di anda-

c stato senza dub

iti ìli è stato di gran l u n - , t a ^ ; " 
rc.Vmenfo mial iore. per i , 2>a- i e t rT 

to con beile sgroppate mutil i . 
quadrilatero non s i snoda, cioè. 
non bl accorcia, non 6i allunga. 
ha tu t t e le forme geometriche 
fantasiose che volete, ma non 
quella certo del quadrilatero au
tentico 

Perciò Ui partita cont inua ora 
con la btessa fisionomia anche 
nell'ultimo quarto d'ora del pri
mo tempo. Contropiede dell Udi
nese. sempre regista Darin; azio
ni monche e affannose del m.-
Ianisti. Silvestri un po' troppo 
rude, a dire il vero, s i spinge 
audacemente evant i ; Pedroni 
tiene d'occhio II resto del campo 
difensivo quale terzino \ o lente 
e i primi collegamenti h a n n o 
luogo quando s ta per scadere il 
primo tempo. 

Ecco Infatti 40' l'azione cla>-
sica: Liedholm a Gren questi ri
passa a Liedholm che scende, si 
sposta al centro e tira. Nordhal 
tocca al volo il pallone e devia 
il tiro potentissimo, ma Pin, con 
una prodezza eccezionale. *alva 
in corner 

Sono le prime avvisaglie. Il t-e-
condo tempo infatti vede 11 Mi-
Tan in parte trasformato Pero 
In parte soltanto, ed, è bene dir
lo chiaramente, ciò è dovuto al 
calo improvviso dell'Udinese. A-
vendo la possibilità di muover
si p iù comodamente, gli uomi
ni del trio possono tentare di 
ripetere la lezione dì un tempo 
La s a n n o a memorie, è "-e ;.;»re 
la s tessa (ed m \ e c e biso; - r e -
be svecchiar!» ed «rr.cchiri.i ; e 
mancando ormai della « grinta », 
gli avversari possono svolgerla 
appieno, con più calma COSA 
che non riescono più a fare co
me u n tempo, quando -vogiiono. 
naturalmente, dà però i tuo i 
frutti 

Frwinani guizzante e ren *er-
n t o viene fuori d'autorità: a! 5". 
all'8' e a! 10" tre pali respingono 
altrettanti tiri di Nordhal. Lied
holm. Annovazzi Tre pah in 
cinque minuti sono rr.o.ti e di
cono chiaramente in che s tato 
si Trova ora. improvvisamente. 
1 Udinese 

Al 15' ecco il goal: Zorzl è ta-
jgìbtio juori da Frignani. questi 
I.lassa aito a Nordhal: il eeirtrat-

l'anlsta ro\escia al". •!.-

bio ti migliore granata in cam
po: duttile e tempestivo negli 
interrenti in area ? a meià 
campo ha sorretto per lunghi 
trctU l'intero attacco del Tort
ile • Del quale attacco Sent:-
m. 

;„„„,-.„ j - *i„,#._.-/• . .dietro di testa, riprende Burini 
f en ic ia . 7n cornoaiurifa . '"i^he 
chiarezza del gioco. Buthz è un interno oTdinato e scrupoloso 
ma lento Nay, Moìtrario e Fa
rina farebbero molto bene a 
eliminare le scorrettezze che 
irfiorano frequentemente il lo
ro gioco, r.on privo di «petta-
colcrir-ì e di rendimento. 

L'arbitro Bernardi è riusci
to, maìgrudn ti diffuso nervo
sismo dei giocatori di entram
be le squcidre, specialmente 
nella ripresa, a tenere in pu
gno con autorità le redini del 
gioco. E non è merito di poco. 

LKCGKTE 

Rinascita 

sterri'.a a*>anti a mezza al
tezza Si la ;>otto Gren che stoj>-
pa di destro e mette dej i^o di 
sinistro: un «oal da professore 
universitario di calcio. -" 

L Udinese accusa il colpo li 
Milan recita adesso ad occn: 
chiusi 1 antica lezione! può far
lo: come si è detto. 1 Udinese 
ormai poco lo disturba Altri pa
li. altri errori di Lr. er«:.i fcór.o 
gli ult imi trenta minuti di una 
continua disillusione per l tifo
si dell'Udinese. Frignani ecoraz
za dall'ala destra alla sinistra e 
Zorzi ha metaforicamente le ma
ni nel pochi capelli Gli ultimi 
minuti sono desolanti per 1 bian
coneri Continui passaggi agli 
avversari confusione, rtssegna-
zione -Silenzio sugli spalti Poi 
la fine, mentre scende il crepu
scolo. 

GIULIO CI 
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